Fase lavorativa:
COPERTURE

 
Rischio
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Urti - colpi - impatti - compressioni

3. Punture - tagli - abrasioni

4. Scivolamenti - cadute a livello

5. Calore - fiamme - esplosione

6. Elettrici

7. Rumore

8. Caduta materiale dall'alto

9. Movimentazione manuale dei carichi

10. Polveri - fibre

11. Getti - schizzi

12. Gas - vapori

13. Allergeni

· 

Dispositivi di protezione individuale:
Casco, guanti, otoprotettori, calzature di sicurezza, maschere per la protezione delle vie respiratorie, occhiali o schermo protettivo, indumenti protettivi, attrezzatura anticaduta.

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

Le perdite di stabilita dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalca​ture, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati.

Prima dell'inizio dei lavori sulle coperture è necessario verificare la presenza o approntare una protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata; qualora, in relazione alle caratteristi​che del lavoro, non sia possibile o sufficiente la realizzazione di un parapetto, provvisto di tavola fermapiede, la protezione deve essere costituita da un impalcato completo di parapetti e tavole fermapiede su tutti i lati verso il vuoto e sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a due metri.

Qualora sia possibile la rottura del manto di copertura durante le lavorazioni è necessario predisporre una superficie d'arresto sottostante il manto stesso costituita da impalcati di legno o reti di sicurezza. L'utilizzo delle attrezzature anticaduta è concesso soltanto qualora non sia possibile provvedere alla messa in servizio d'impalcati o parapetti; in questi casi è necessario che il preposto identifichi i supporti ai quali posso​no essere vincolati i dispositivi anticaduta, che devono avere stabilita adeguata. La lunghezza della fune di trattenuta deve essere tale da limitare la caduta a non oltre 1,50 metri Lo spazio corrispondente al percor​so d'eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le per​sone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria.

Urti - Colpi - Impatti - Compressioni

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche at​traverso l'impiego d'attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'im​piego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo del​l'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. Durante il posizionamento delle strutture portanti della copertura occorre prestare la massima attenzione alla stabilita degli elementi, per impedirne la caduta e lo spostamento. Tutti i lavoratori devono indossare calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento.

Punture - Tagli - Abrasioni

Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali.

Nelle operazioni di movimentazione dei carichi e di posa del materiale di copertura è indispensabile fa​re uso dei guanti e delle calzature di sicurezza.

Scivolamenti - Cadute a livello

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in mo​do da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzatu​re idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì prov​vedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità e devono essere pre​disposti appositi camminamenti con tavole affiancate per ripartire il carico sui manti di copertura. Le vie d'accesso ai posti di lavoro devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.

Calore - Fiamme - Esplosione

Nei lavori a caldo con primer e impermeabilizzanti o simili devono essere adottate misure contro i ri​schi di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto, capaci di provocare incendi o ustioni; nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe d'incendio prevedibile.

Le bombole devono essere tenute lontano dalle caldaie di fusione (almeno 6 metri) e devono essere te​nute in piedi e stabilizzate. Particolari accorgimenti d'affrancatura a parti stabili dell'edificio o delle ope​re provvisionali devono essere utilizzati per le coperture inclinate o curve. L'impiego del cannello deve es​sere limitato alle effettive necessità e si deve usare la massima attenzione per evitare di innescare incendi. Quando si lascia il posto di lavoro, per qualsiasi motivo, si deve spegnere il cannello e chiudere il rubinet​to della bombola.

Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali; nelle vicinanze delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti il pericolo.

Elettrici

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di indi​viduare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibi​li contatti diretti o indiretti con elementi in tensione (rimozione della linea o sua protezione).

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in fun​zione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tec​nica. L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata da personale qualificato.

Rumore

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le at​trezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrez​zature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Durante le operazioni che comportano un'elevata rumorosità (utilizzo sega circolare o motosega, ecc.) gli addetti devono fare uso dei DPI (cuffie, tappi).Il personale non indispensabile deve essere allontanato.

Caduta di materiale dall'alto

Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere posi​zioni parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di materiali, even​tualmente integrati da tavolato verticale completo o da reti di contenimento. I depositi temporanei di ma​teriali sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo conto dell'eventuale pendenza del piano e devono essere vincolati per impedirne la caduta o lo scivolamento. Tutti gli operatori devono far uso del​l'elmetto di protezione, così come i lavoratori che si trovino a transitare o a sostare sotto posti di lavoro so​praelevati. Le zone d'accesso ai posti di lavoro odi transito esposte a rischio di caduta di materiale dall'alto devono essere protette da mantovane e parasassi, normalmente ancorate ai ponteggi perimetrali e messe in opera in corrispondenza del l° piano ed ai piani successivi in funzione dello sviluppo in altezza della costruzione (da identificare nel disegno del ponteggio); altresì dovranno essere protette con robusti impalcati anche le postazioni di lavoro fisse (centrale di betonaggio, banco di lavorazione del ferro, ecc.). Gli utensili portatili devono essere fissati in maniera sicura al corpo dell'operatore quando questi si sposta nella zona di la​vorazione.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non ri​chiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

L'approvvigionamento dei materiali deve essere effettuato il più possibile con gli impianti di trasporto e/o di sollevamento, prestando una particolare attenzione ai materiali pesanti e/o voluminosi (travi di legno o strutture in metallo); in questo caso la squadra d'operatori deve essere proporzionata all'entità dei cari​chi da movimentare. I carichi da movimentare devono essere facilmente afferrabile e non devono presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione.

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.

Polveri - Fibre

Nel caso di lavorazioni che presentano un'elevata polverosità (interventi su vecchie coperture, lavora​zioni in sottotetti non aerati, carico dell'impastatrice) gli addetti dovranno fare uso d'apposite maschere per la protezione delle vie respiratorie ed indossare indumenti idonei; se del caso gli stessi dovranno essere sot​toposti a sorveglianza sanitaria.

Geni - Schizzi

Durante le operazioni di getto delle coibentazioni o d'utilizzo di bitumi a caldo (primer e impermeabi​lizzanti) i lavoratori addetti devono indossare idonei gambali ed indumenti protettivi impermeabili. L'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) durante lo scarico dell'impasto deve essere ri​dotta al minimo. Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato.

Gas - Vapori

Prima della stesura di primer o manti impermeabilizzanti è necessario verificare, attraverso l'analisi del​le relative schede di sicurezza, che il prodotto, da solo o in combinazione con altre sostanze, non dia origi​ne a gas o vapori dannosi alla salute. Se del caso dovrà essere previsto l'impiego di maschere di protezio​ne delle vie respiratorie adeguate.

Allergeni

Qualora sia prevista la posa in opera di materiali capaci d'azioni allergizzanti (es. materassini iso​lanti in lana di vetro o lana di roccia) i lavoratori addetti dovranno fare uso degli appositi DPI (guanti, tute, maschere) in grado di impedire il contatto tra le fibre irritanti ed il corpo dell'addetto.

La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi d'affezione.

Amianto

L'utilizzo di materiali contenenti amianto in qualunque forma e matrice è vietata.

ISTRUZIONI PER I LAVORATORI

· il perimetro esterno della copertura deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto al cornicione;

· le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori;

· per l'esecuzione di lavori non previsti, di limitata entità e localizzati, qualora le opere provvisionali siano già state rimosse, è necessario operare con molta cautela utilizzando un idoneo sistema anticaduta per​sonale, la cui fune di trattenuta sia vincolata a parti stabili dell'edificio o delle opere provvisionali che offrano le dovute garanzie;

· anche per lavori su coperture piane è indispensabile allestire idonee protezioni perimetrali;

· sia in fase di costruzione che durante il completamento, bisogna diffidare dei manti di copertura non poggianti su solai continui;

· per manti di copertura costituiti da elementi piccoli (tegole in cotto od in cemento) può essere suffi​ciente utilizzare andatoie (almeno due tavole) per ripartire il carico sull'orditura sottostante, con listelli chio​dati trasversalmente, per evitare di scivolare lungo le falde in pendenza;

· per manti di copertura costituiti da elementi di maggiore dimensione (lastre in fibrocemento, ecc.), ol​tre ad adottare la precauzione di cui sopra, è sempre necessaria la sottostante presenza d'intavolati o reti atte a contenere la caduta di persone e materiali;

· le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette con barriere perimetrali, coperte con tavoloni, provvisti d'impalcati o reti sottostanti, fino alla posa in opera del​la copertura definitiva;

· i lucernari, le cui conformazioni e caratteristiche tecniche non siano tali da offrire garanzie contro la possibilità di caduta accidentale, devono essere protetti come sopra indicato, durante l'esecuzione di qual​siasi lavoro che interessi la copertura o i medesimi lucernari.

PROCEDURE DI EMERGENZA

Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare una "via di fuga", da mantenere sgombra da osta​coli o impedimenti, che il personale potrà utilizzare per la normale circolazione e in caso di emergenza. Nel caso di lavorazioni in edifici su più scale è opportuno organizzare il lavoro in modo che una scala (anche esterna) rimanga in ogni modo percorribile in caso di necessità; nelle lavorazioni che richiedono l'impiego di fiamme libere è in ogni caso opportuno tenere a portata di mano un estintore.

